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ASSOCIAZIONE

2022: Torniamo ad incontrarci

I  numeri di fine anno descrivono WWOOF Italia come 
un’associazione in salute: il numero di soci, sia host che 
wwoofer, ha ricominciato a crescere superando i livelli pre-
pandemia, e il bilancio consuntivo conferma che anche 
finanziariamente godiamo di buona salute. Ricorderemo però il 
2022 come un anno importante soprattutto perché dopo due 
anni di obbligata lontananza abbiamo finalmente potuto 
tornare ad incontrarci in presenza: la grande partecipazione al 
raduno di maggio a Fano e la riunione autunnale a Valledrane 
hanno rimesso in circolo quell’energia che mancava a causa 
delle restrizioni per il Covid. E’ come se gli altri obiettivi 
realizzati fossero arrivati sulla scorta dell’ottimismo del 
potersi rivedere di persona: il processo di ristrutturazione e 
rinnovamento  dello staff sta andando verso la conclusione, 

sono stati finanziati numerosi progetti presentati dai soci 
attraverso un bando specifico, l’ingresso sulla nuova 
piattaforma comune ha consentito nuove funzionalità e 
rafforzato i legami con le altre associazioni WWOOF, 
incontrate durante il meeting europeo in Danimarca. 
Continuano le collaborazioni con reti  vicine ai nostri valori e 
alle nostre finalità, e un gruppo di soci è impegnato 
attivamente a portare al centro dell’attenzione in maniera 
pratica il tema centrale dell’agroecologia e delle sue 
applicazioni. In WWOOF, rimane insomma cardine, per il 
presente e per il futuro, una delle parole d’ordine su cui 
abbiamo incentrato il raduno di Fano: partecipazione. E 
continuare ad incoraggiare la partecipazione sarà di certo 
impegno per l’associazione anche per il 2023.
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22/05/22 – 27/05/22  Raduno Nazionale

a Fano la soddisfazione di tornare ad incontrarsi
Chi ha deciso di scommettere sul forte desiderio di 
tornare finalmente ad incontrarsi ha vinto: in premio la 
soddisfazione di incontrarsi di persona, e di un 
programma intenso, gradito dai presenti.
Non sono da sottovalutare i numerosi momenti di 
convivialità favoriti da una equipe di cucina che non 
finiremo mai di ringraziare per la dedizione che 
manifesta verso i soci.

29/09/22 – 02/10/22  Riunione Autunnale

si sono incontrati a Valledrane (BS) una trentina di soci e 
socie provenienti da diverse parti d’Italia. Host, 
Wwoofer, soci sostenitori, coordinatori, consiglieri si 
sono confrontati sul momento attuale del movimento 
WWOOF e dell’Associazione WWOOF Italia, 
cominciando a guardare a possibili prospettive future. 
Un momento importante per la vita dell’Associazione, 
per potersi sentire vicini, rinsaldare relazioni, ritrovare 
fiducia e sentirsi parte di una comunità.

Coordinamento & Coordinatori locali

Sono più di cinquanta i soci che si sono resi disponibili 
ad impegnarsi come coordinatori e ad avere un ruolo 
attivo di collegamento tra l’associazione e i territori. E’ 
un gruppo che dopo alcuni anni di flessione ha avuto nel 
2022 un rinnovato  incremento di adesioni, e in 
particolare nell’area siciliana è in corso una nuova 
proposta di coordinamento diffuso più capillare e 
partecipata. In centro Italia un gruppo di coordinatori 
particolarmente attivo si riunisce regolarità 
sviluppando temi legati all’agroecologia e supportando 
staff e consiglio nella gestione della vita associativa. Un 
impegno che assolve bene all’idea di un coordinamento 
non più legato solo al primo contatto con gli aspiranti 
host locali, ma anche all’animazione del territorio, alla 
diffusione di idee e valori legati al mondo 
dell'agricoltura biologica e del vivere sostenibile e alla 
partecipazione attiva della vita associativa attraverso i 
gruppi di lavoro. Un coordinamento insomma ancora più 
variegato e aperto all’iniziativa personale e alla 
partecipazione di gruppo.
Per le aree scoperte da coordinatore è stato approntato 
un iter di ingresso efficace gestito dallo staff, per 
consentire a chi ne faccia richiesta di poter cominciare 
ad ospitare WWOOFer in tempi umani e nel rispetto dei 
nostri valori associativi.
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Non sono da sottovalutare i numerosi momenti di 
convivialità favoriti da una equipe di cucina che non 
finiremo mai di ringraziare per la dedizione che 
manifesta verso i soci.
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Piccole realtà, tanti progetti

Per quanto la creazione e  la gestione di rapporti tra host e 
wwoofer attraverso la lista rimanga lo scopo principale della 
nostra associazione, l’ambizione è quella più ampia di 
contribuire a creare una comunità di persone sensibili ai temi 
dell’agricoltura naturale e di stili di vita che garantiscano un 
futuro più sano ed equilibrato. 
Quest’anno, abbiamo contribuito a finanziare non solo l’orto di 
Pergola, come ormai da tanti anni, ma anche numerosi piccoli 
progetti proposti dai soci, dedicando a queste iniziative circa il 
3% del bilancio (dal 2019  la quota era scesa sotto l’1% ).
Mentre negli ultimi anni erano state molto scarse le domande 
di contributo, la creazione di un bando apposito ha stimolato 
l’arrivo di tante proposte, la maggior parte delle quali sono 
state accolte positivamente da parte di WWOOF Italia. 

Oltre al bando, che avrà durata triennale e di cui vedremo la 
prime restituzioni in assemblea, WWOOF Italia mantiene 
aperto il classico canale per permettere ai soci di proporre 
progetti in qualsiasi momento dell’anno, valutando sia 
contributi economici che supporti in altre forme a seconda dei 
bisogni. Su questa direzione, in accordo con l’approccio 
formativo dell’associazione e con l'attenzione ai temi legati 
all’agroecologia, il consiglio ha poi deliberato un contributo per 
aiutare due nostri soci a seguire un corso di agroforestazione 
in Francia, e una borsa di studio per facilitare la partecipazione 
a un corso promosso da Armonie Animali. Rimane inoltre 
aperto il dialogo su numerose altre idee e iniziative proposte 
all’associazione nel corso dell’anno che ancora non hanno visto 
la luce.
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Orto scolastico di Pergola

WWOOF Italia già da qualche anno ha “adottato” il 
progetto dell’Orto Scolastico di Pergola cercando di 
contribuire alla continuità didattica e alla diffusione 
delle buone pratiche che fanno di questa iniziativa 
qualcosa di unico nel panorama del nostro Paese.

Purtroppo, come per tante altre attività scolastiche, 
gli anni della pandemia hanno causato una 
interruzione delle pratiche di coltivazione dell’orto, 
rimasto vivo solo grazie alla cura dei principali 
protagonisti di questa storia esemplare.

Federica e Massimo, i maestri illuminati, insieme a 
Paolo orticultore per missione, hanno infatti 
mantenuto vivo l’Orto dedicandosi di loro iniziativa 
ad alcune piccole attività per far sì che alla ripresa i 
ragazzi non si trovassero di fronte all’abbandono.

Il tempo della ripresa è finalmente in arrivo e, come 
spesso succede, il muover le mani liberi da scadenze 
ed incombenze ha portato a nuova illuminazione: 
Federica , Massimo e Paolo si sono interrogati 
sull’evoluzione che il mondo intorno all’Orto ha 
vissuto nel corso degli anni e sono arrivati alla 
conclusione che anche l’Orto meritasse di vivere una 
nuova fase.

Ne è nato così il convegno Sosteniamo la 
Sostenibilità; è lo stesso Paolo, a raccontarcene le 
ragioni:

“Il percorso che ha portato all’organizzazione di 
questo convegno parte dall’esigenza di evolvere: un 
cambiamento è necessario sia per sviluppare nuove 
esigenze sia per dare nuova energia al progetto. Il 
convegno ha la finalità di informare sulla nuova 
progettualità e condividerne le fasi che hanno 
l’obiettivo di coinvolgere in modo più diretto la 
comunità locale. Io, Federica Tempesti la maestra e 
Massimo Albertini il professore neo pensionato, 
pensiamo che non basti più solo produrre in modo 
ecologico ma anche coinvolgere il mondo agricolo, (…
e non solo), nell’attività della scuola; coinvolgere la 
società in un percorso di economia circolare 
costruendo aggregazione intorno a prodotti 
autoctoni e azioni sostenibili.“

“A queste belle parole andranno accompagnati i 
fatti, non ci servono tanto le idee (crediamo di 
averne già in abbondanza) quanto la condivisione 
degli intenti. Pensiamo che attraverso le relazioni tra 
le persone ci si arricchisca e si migliori.” conclude 
Paolo. Sarà sicuramente interessante accompagnare 
l’Istituto Binotti e i suoi collaboratori in questa 
evoluzione e saremo con passione al loro fianco nella 
nuova avventura di coinvolgimento del territorio: a 
suggello del resto di quanto auspicato fin dai primi 
accordi di patrocinio!
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Accanto al tradizionale modello di sostegno dei progetti, 
il 2022 ha visto partire il primo bando dove WWOOF 
Italia cerca attivamente progetti da sostenere. 
Il bando proposto ha per tema l'elaborazione di 
progettualità virtuose negli ambiti sociale e ambientale, 
che promuovano lo sviluppo dell'agricoltura naturale 
come scelta di vita.
Ai progetti selezionati nel corso di questa edizione verrà 
corrisposto un sostegno annuo di 800 € ciascuno per tre 
anni, a fronte di un impegno a produrre e condividere 
adeguato materiale di restituzione. 
Allo scadere dei 3 anni WWOOF Italia valuterà 
l’apertura di un nuovo bando.

Le Campate
Creazione di un sistema di 
irrigazione per l’orto, salvaguardia 
delle api, inserimento di un 
frutteto/food forest e integrazione 
di colture nell’oliveta - ispirante ad 
un modello di gestione di una food 
forest.

Certaldo FI

Strutture e  Corsi
Organizzazione di corsi gratuiti 
all'interno della realizzazione di 
strutture eco-sostenibili utili al 
lavoro agricolo, all'autonomia 
alimentare e all'implementazione 
della multifunzionalità della 
fattoria.

Bagnoregio VT

Piccola Vite
.Impareremo a prenderci cura di un 
vigneto attraverso l'apprendimento 
attivo e la trasmissione di 
conoscenze e competenze acquisite 
dai bambini più grandi a quelli più 
piccoli, la cura e l'amore per la terra

Chiomonte TO

Capanno per il benessere
Costruzione di un “capanno” dal 
duplice utilizzo: a)offrire un riparo 
invernale per gli alveari (nuclei) 
operando in zone di montagna 
soggette a rigori invernali b)poter 
sostare al suo interno in situazione 
di sicurezza e relax) per osservare le 
api e beneficiare degli effluvi che vi 
si sprigionano 

Verrayes AO

Buone Pratiche
Contribuire al processo di 
rinnovamento di WI con un’indagine 
che consenta di ‘fotografare’ lo 
stato dell’arte delle cosiddette 
buone pratiche  che vi si attuano nel 
lavoro agricolo, nella cura 
dell’ambiente e nella vita domestica. 

Cortona AR

Capre & cesti
2022: - acquisto di una nuova 
mungitrice -  nuova caldaia per il 
formaggio - costruzione di una 
tettoia per il fieno 2023: - aumento 
del numero delle capre  - impianto di 
insettocompostaggio del letame 
2024: - assunzione di altri 1-2 
lavoratori - intensificazione 
dell'attività di pascolo per creare 
nuove fasce parafuoco

Tufillo CH

Terra chiama OmGarden
Riqualificare il terreno, adottando 
principi di Agroforestazione 
Rigenerativa e di Permacultura, 
essere esempio condiviso di un’area 
agricola sostenibile e resiliente, 
informare e formare

Ceglie Messapica BR

Crescono con Noi 2021 – Bando progetti 2022/2024
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Camminare in compagnia

La circolazione dei WWOOFer nelle fattorie Host è un mezzo 
per raggiungere un obiettivo: lo sviluppo dell’agricoltura 
naturale  (contadina, agroecologica) come scelta di vita.
Non siamo soli in questa ricerca: altri individui e organizzazioni 
condividono lo stesso obiettivo, anche se lo perseguono con 
mezzi diversi.
Da sempre WWOOF Italia fa tesoro prezioso di tutte le 
relazioni che riesce a coltivare con le sue compagne di viaggio, 
sempre in ottica mutualistica. 
Le relazioni WWOOF non sono uno spazio per giochi di 
potere, ma occasioni per darsi forza le une con le altre. Offrire 
e ricevere aiuto tra chi è disposto a tenersi per mano.
Abbiamo molti tipi di relazioni. Abbiamo quelle di amicizia e 
scambio di supporto (MAG6), relazioni finalizzate al 
raggiungimento di obiettivi politici e pratici (RSR) e attività di 

coordinamento più proprie del mondo WWOOF ma 
internazionali (FoWO). Anche le necessità strutturali 
dell’associazione sono opportunità per provare a rendere il 
mondo un posto migliore. Ne testimoniano ad esempio i 
rapporti con Banca Etica e la compagnia assicurativa CAES.
Nè vanno dimenticate le innumerevoli relazioni a livello locale.
Ma chi è che porta avanti queste relazioni?
La maggior parte dei rapporti sono nati grazie al gruppo 
storico di WWOOF Italia e sono stati portati avanti a volte dal 
consiglio, altre dallo staff e anche da semplici soci che si sono 
proposti per fare da referenti.
Nuove relazioni non nascono per calcolo, ma per affinità 
umana, e sono i singoli soci che possono proporle, raccontarle 
e farsene carico in modo da offrire e creare sinergie per e con 
l’associazione. Ora alcune delle principali relazioni del 2022:
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Convergenza Agricola e Agroecologica
Il movimento Convergere per Insorgere ha visto nel 2022 una 
significativa mobilitazione di piazza. In occasione delle 
manifestazioni tenutesi a Bologna in ottobre, Genuino 
Clandestino ha diramato un appello per la Convergenza Agricola e 
Agroecologica. WWOOF italia, ha sottoscritto il documento 
impegnandosi a monitorare e sostenere il processo di 
Convergenza, con il proposito di portare nella prossima 
assemblea generale una proposta di adesione formale.

FoWO - Federation of WWOOF Organization
Nel 2012 WWOOF Italia ha contribuito a fondare la Federazione 
delle organizzazioni WWOOF, una struttura democratica per 
unire, promuovere e proteggere il movimento WWOOF 
attraverso la collaborazione tra  le organizzazioni nazionali.
Il 2022 ha visto un grande passo in avanti in questa collaborazione 
con l’upgrade alla seconda versione della Piattaforma Web 
Comune e il conseguente rinnovato sforzo nel dialogo tra le 
organizzazioni mondiali per armonizzare l’esperienza WWOOF.

Mondeggi – Fattoria senza Padroni
Il 2022 è stato un anno di radicali novità per la fattoria di 
Mondeggi, sul cui futuro si sono aperte potenzialità forti e 
turbolente. 
Per rispondere a queste prospettive, la comunità di Mondeggi si è 
aperta a un percorso di co-progettazione con realtà e reti affini 
alla sua missione. Anche WWOOF Italia ha scelto partecipare a 
questo processo.

MAG6 – Mutua Auto Gestione
WWOOF Italia porta un patrimonio di idee mutuate da Mag6 nello spirito 

fondativo e nella costruzione della ragnatela di relazioni sul territorio: la 
necessità di procedere per piccoli passi senza perdere il discernimento fra le 

potenzialità delle idee e la reale capacità di gestione dei progetti.
Il 2022 ha visto concretizzare il lavoro di riorganizzazione del Consiglio e dello 

Staff di WWOOF Italia grazie alla fondamentale guida di MAG6, nonché la 
crescita di significative relazioni tra MAG6 e comunità locali vicine a WWOOF.

RSR – Rete Semi Rurali
WWOOF Italia aderisce a Rete Semi Rurali perché la Difesa della biodiversità 

coltivata e il Fare rete sono obiettivi comuni. 
WWOOF Italia ha contribuito alla crescita e al consolidamento delle attività 

della Rete trovandone beneficio nella circolazione costante di competenze e di 
visioni biodiverse. Il 2022 in particolare ci ha visto confrontare sulle campagne 

delle coalizioni Cambiamo Agricoltura e Italia libera da OGM

Armonie Animali
Oltre a curare relazioni ormai decennali, WWOOF Italia riserva attenzioni e 

importanza alla costruzione di nuove sinergie. Dalla partecipazione al percorso 
di reciproca conoscenza tra reti affini sviluppato in Rete di Reti, è emersa una 

particolare sintonia di obiettivi e una potenzialità di completare rispettivi 
bisogni tra WWOOF Italia e Armonie Animali. Il 2022 ha visto la presenza di 

Armonie Animali al raduno di WWOOF Italia, un ricco scambio su 
progettazioni future in comune e il supporto ad iniziative locali.
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Conoscere se stessi

Ha senso che esista WWOOF? Perchè facciamo tutta questa 
fatica per movimentare con grande cura i volontari nelle 
fattorie? Il nostro lavoro e quello degli altri soci ha una qualche 
rilevanza nel resto del paese, nel resto del mondo?
Se a molte domande così è difficile trovare risposta, 
sull’impatto e sul seguito del movimento WWOOF possiamo 
acquisire una buona conoscenza.

Dopo il lungo periodo di pandemia, in cui tutte le 
organizzazioni WWOOF hanno tenuto botta con grande 
dignità, nel 2022 le adesioni a WWOOF Italia sono schizzate 
verso l’alto.
Sono numeri molto rassicuranti, anche se mostrano ancora 
qualche residuo di instabilità, e in qualche modo confermano la 
bontà delle decisioni e delle scelte prese negli anni passati.

Quest’anno, in particolare, WWOOF Italia ha potuto 
confrontarsi con molti più dati rispetto al passato. 
L’aggiornamento del sito permette infatti una conoscenza delle 
nostre banche dati straordinariamente maggiore rispetto al 
passato, sempre nel massimo rispetto per la privacy di ogni 
singolo socio. Quest’anno possiamo dare con facilità risposte 
precise a molte domande che negli anni non riuscivano mai a 
trovare soddisfazione.
Col passare del tempo impareremo a usare ancora meglio i 
nuovi strumenti. È diventato possibile individuare molte più 
anomalie e opportunità dell’associazione, in modo da poterle 
affrontare e discutere insieme, come soci.
Infine,  il 2022 è stato il primo anno in cui siamo riusciti a 
prevedere con esattezza il numero di iscrizioni totali usando i 
dati dei primi due mesi.
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Lingue parlate

Host

Il numero di soci WWOOF iscritti come host nel 2022 è stato 
di 829 persone.
È un numero abbastanza coerente con il passato e continua la 
tendenza di crescita che osserviamo dal 2019. La tabella t1 
mostra la tendenza storica, ma i dati precedenti al 2019 vanno 
sottoposti a verifica.
La tabella t1 è un nuovo formato di analisi e mostra quanti host 
scelgono di rinnovare la loro iscrizione rispetto a quanti 
preferiscono allontanarsi dall’associazione. Il dato di 
ritenzione medio dopo il primo anno è intorno al 50%, molto di 
più di quanto credevamo in passato, tuttavia i dati precedenti 
al 2019 potrebbero non essere completi.
La tabella t3 mostra la diversità linguistica degli host, con una 
buona percentuale di host in grado di confrontarsi in inglese e 
francese. È curioso notare come l’italiano non sia parlato dal

100% degli host. 
La tabella t4 raccoglie le categorie d’azione agricola degli host, 
mostrando una rappresentazione dominante di ortaggi, frutta 
e trasformati (le olive sono integrate in frutticoltura).  Appare 
sottorappresentata la filiera dei cereali rispetto alla sua 
importanza nella dieta, mentre merita riflessioni come 
l’allevamento dei maiali, capisaldo storico dell’agricoltura 
contadina, sia una delle categorie più rare.
La mappa t5 mostra invece la concentrazione degli host sul 
territorio nazionale distribuita per province.
A questo proposito, non emergono eclatanti variazioni di 
tendenza rispetto agli anni precedenti.

t1

t3

t4

t2

t5
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WWOOFer

Il numero di soci WWOOF iscritti come WWOOFer nel 2022 è 
stato di 6167 persone.
È un nuovo massimo storico per la nostra associazione, un 
grande rimbalzo rispetto ai minimi registrati durante il periodo 
delle restrizioni e una conferma dei segnali di inversione 
avvistati nel 2020 e nel 2021.
In particolare, il numero supera la previsione di 5800 iscritti 
valutata all’inizio dell’anno, confermando la tradizione 
cautelativa della nostra associazione nel prendere decisioni 
per il futuro.
La maggioranza degli iscritti anche quest’anno è di soci italiani, 
ma va segnalata la ripresa delle iscrizioni dagli stati uniti in 
dimensioni ragguardevoli, in contrasto con la pressocchè loro 
assenza negli anni precedenti (t2)
La tabella t3 riassume le fasce di età dei WWOOFer, senza 

grandi variazioni rispetto agli anni precedenti. La tabella t4 
mostra invece la percentuale di WWOOFer “veterani”, dove 
vediamo che circa il 15% dei soci sceglie di prolungare la sua 
esperienza dopo il primo anno.
La mappa t5 mostra invece gli areali di origine dei soci 
WWOOFer. Non sono disponibili confronti con gli anni 
precedenti, trattandosi di un nuovo formato di analisi, ma è 
interessante rilevare che le aree a maggiore concentrazione 
tendono a corrispondere con le maggiori sedi universitarie.
Come per gli host, anche per viaggiatori l’interesse verso il 
WWOOF presenta una netta differenza tra il nord e sud 
dell’Italia, volendo forse ancora più marcata.

t1

t3

t4

t2

t5
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Flussi stagionali delle iscrizioni WWOOFer

Dopo anni di profonda instabilità nei flussi delle iscrizioni riconducibili alle restrizioni nazionali e internazionali sui 
movimenti delle persone, il 2022 ha visto ritornare alle precedenti abitudini anche l’interesse mensile dei WWOOFer 
presso l’associazione. In un quadro generalmente lineare vanno comunque segnalate alcune anomalie rilevanti, che 
emergono soprattutto dal confronto con il 2019, ultimo anno con flussi stabili precedentemente alla pandemia.
Va innanzitutto rilevato che, a fronte di un enorme rimbalzo delle iscrizioni dall’estero, i flussi degli iscritti italiani sono 
stati più incerti. Dopo il grande interesse mostrato per il WWOOFing locale durante la pandemia, i livelli sono ritornati a 
quelli precedenti, mostrando anzi una lieve contrazione rispetto al 2019. Non è possibile tuttavia leggere una tendenza 
perché durante l’anno a una diminuzione delle iscrizioni nei mesi estivi è corrisposto un aumento a volte straordinario nei 
mesi invernali. Un generale appiattimento delle curve si può vedere anche considerando la totalità delle iscrizioni.
Quest’anno è mancato ad esempio il picco di iscrizioni che storicamente si verificava a luglio (il mese con maggiori iscrizioni 
è stato addirittura giugno). I primi mesi dell’anno hanno registrato percentuali in linea con i massimi osservati 
storicamente, mentre costituiscono un record le percentuali degli ultimi due mesi dell’anno.
Se in termini assoluti novembre e dicembre rappresentano comunque i due mesi con meno iscrizioni, la percentuale di 
iscritti è cresciuta per entrambi di due punti percentuali rispetto alla media storica, con aumenti sopra il 100% per quanto 
riguarda gli stranieri. La lettura di questo dato è incerta. Potrebbe rappresentare un’avvisaglia per un generale interesse 
nei confronti del WWOOF da verificarsi nel 2023, sia essere un inedito interesse verso le attività agricole invernali o più 
banalmente un aumento dei WWOOFer interessati a pianificare con largo anticipo le proprie esperienze.
Va segnalata infine l’anomalia del mese di aprile rispetto alla tendenza generale per cui non risultano letture lampanti.

Complessivamente, l’analisi dei dati 
conferma una tendenza generale 
che rende possibile per la nostra 
associazione continuare ad 
effettuare previsioni con una certa 
capacità, ma mette in guardia dal 
credere che i flussi si siano del tutto 
stabilizzati.



  

Andamento

WWOOFer italiani nel mondo

L’upgrade della piattaforma web di luglio ha permesso a WWOOF Italia e alle altre organizzazioni aderenti di condividere 
con efficienza i dati generali sull’andamento delle iscrizioni.
Queste nuove potenzialità sono di particolare interesse perché allargano la conoscenza che possiamo avere del nostro 
movimento verso nuovi orizzonti. Ad esempio, si è reso possibile aggregare i dati relativi alle nazionalità di origine dei vari 
paesi, e conoscere quindi la totalità degli iscritti come WWOOFer di una data nazione comprensiva di coloro che scelgono 
di fare esperienze all’estero.
Il numero totale degli italiani iscritti in organizzazioni aderenti alla Federazione WWOOF è di circa 3000, di cui la maggior 
parte (c.a. 2000) risultano iscritti in Italia.
La tabella t1 mostra le destinazioni preferite dagli italiani all’estero, mostrando una preferenza principalmente per paesi 
europei (spagna, francia, portogallo, irlanda, inghilterra, ecc). Il dato di WWOOF Indipendents purtroppo non è 
ulteriormente analizzabile.
La tabella t3 mostra invece  la somma di tutti i WWOOFer in viaggio per il mondo ordinati per nazionalità, da cui risulta 
che l’italia è il 5° paese per generazione di wwoofer, almeno tra gli aderenti alla federazione.
Le organizzazioni con un maggior numero di soci nazionali corrispondono alle nazioni con maggior numero di WWOOFer 
iscritti, con la vistosa eccezione della Germania.

t1 t2

t3



  

Andamento

WWOOF nel mondo

L’upgrade della piattaforma web ci permette di relazionare i 
dati di WWOOF Italia rispetto alle altre organizzazioni 
WWOOF aderenti alla federazione. Questo ci permette di 
avere una conoscenza meno pregiudiziale del movimento 
WWOOF nel mondo e ragionare su eventuali punti di 
debolezza e di forza del movimento e delle singole 
organizzazioni.
La tabella t1 mostra il numero complessivo di soci iscritti come 
WWOOFer nelle nazioni aderenti a FoWO. L’italia risulta terza 
per dimensioni, staccata da Francia e Stati Uniti che giocano in 
una categoria completamente diversa.
La tabella t2 mostra il rapporto tra numero di host e numero di 
WWOOFer, rendendo evidente come alcune organizzazioni 
abbiano numeri eccessivi di WWOOFer rispetto agli host o 
invece numeri eccessivi di host, con un possibile impatto ulla 
percezione dell’esperienza. L’italia in particolare ha una ratio di 
circa 7 WWOOFer per host.
La tabella t3 mette in relazione in numero di WWOOFer di una 
certa nazionalità con il numero di WWOOFer totali iscritti 
nella stessa nazione, evidenziando l’esistenza di paesi 
“esportatori” e “importatori”.  
La mappa t4 infine è un’elaborazione grafica degli host europei.

t1

t2

t3

t4



  

BILANCIO

Valutazione e programmazione

Nelle pagine che seguono sono riportate in formato 
divulgativo le economie dell’associazione relative al 2022. 
È il bilancio economico, un aspetto importante e delicato su cui 
è chiamata ad esprimersi l’assemblea dei soci.
Le finanze dell’associazione sono in salute. La scommessa degli 
anni passati di continuare a investire sulla qualità delle 
relazioni ha incontrato un favorevole aumento delle iscrizioni, 
che permette all’associazione una certa libertà di perseguire i 
suoi progetti. Va notato che, storicamente, i consigli e le 
assemblee di WWOOF Italia hanno sempre elaborato bilanci 
preventivi molto cauti, con conseguente accuratissima e 
attenta gestione delle risorse, che ha sempre premiato con 
risultati rosei al momento di tirare le somme con i consuntivi.
Il 2022 non fa eccezione: il preventivo elaborato l’anno scorso 
di -€28.000 è risultato in un consuntivo di +€2.000

Ragioni principali della differenza, sia l’estrema cautela nel 
maneggiare le previsioni del numero di iscritti, sia l’assenza di 
fretta nel realizzare il percorso di rinnovo dello staff.
Il bilancio 2022 ha visto il grande successo di essere riusciti a 
stanziare quasi tutti i fondi destinati nel preventivo ai progetti 
(non ci riuscivamo da molti anni e il fondo progetti si era ormai 
ridotto a un lumicino).
È confermata inoltre l’inversione di tendenza sui costi di 
gestione dell’associazione: dopo i picchi raggiunti negli anni 
2018, 2019 e 2020, siamo riusciti a riportare di nuovo i costi di 
gestione sotto il 50% (i costi del personale dipendente in 
particolare sono il 37%) e questo riuscendo allo stesso tempo 
ad avviare l’a lungo atteso percorso di rinnovamento dello 
staff. Nel 2023 dovremmo concludere questo percorso e 
avremmo una momentanea spesa più ingente su questa voce
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Bilancio

Preventivo 2023

Il bilancio preventivo è impostato dal consiglio con l’aiuto 
dello staff e quindi rivisto e approvato in assemblea dai 
soci.
Nonostante sia sempre per lo più abbastanza simile al 
consuntivo dell’anno prima, il preventivo è il momento in 
cui decidere piccole variazioni consente di mettere in 
campo e concretizzare strategie per il futuro.
Riguardo le adesioni, anche per il 2023 è previsto un 
consistente aumento delle iscrizioni, ma nella stesura del 
preventivo anche stavolta il consiglio valuta opportuno 
l’essere cauti. Il preventivo 2023 è quindi costruito sulle 
adesioni ragionevolmente certe di almeno 7,300 soci.
La grande variazione di spesa invece consiste 
nell’intenzione di finalizzare e concludere il percorso di 
rinnovamento dello staff. In particolare, desideriamo 
cogliere l’occasione per mettere in opera un passaggio di 
consegne generazionale che sia controllato, approfondito e 
meticoloso, prendendosi il giusto tempo per affrontare ogni 
passaggio senza fretta, ma con decisione e precisione, per 
evitare di combinare casini. Le spese di rinnovo si 
azzereranno dal 2024.
Altre novità riguardano il contributo ricevuto per la 
partecipazione di WWOOF al progetto CHAlleNGE, le 
spese per l’incontro internazionale WWOOF in Canada e 
l’ulteriore momento di incontro interno in estate.



  

PER IL 2022 È TUTTO!
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